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Nazioni Unite 

lo«anti-H» 
95 « sì » contro 4 « no » e 25 astenuti - Reto
riche assicurazioni di Johnson sui disarmo 

NEW YORK, 13. 
L'Assemblea generale del-

l'ONU ha sospeso oggi « sine 
die > i lavori della sua 22.ma 
sessione, che erano culminati 
ieri nell'approvazione di una 
risoluzione che raccomanda a 
tutti i governi di sottoscrivere 
il trattato sulla « non prolife
razione > delle armi nucleari. 
L'Assemblea riprenderà i suoi 
dibattiti sulla questione del 
Medio Oriente, tuttora iscrit
ta al suo ordine del giorno, 
€ quando saranno presenti le 
condizioni per un esame ». A 
sua volta, il Consiglio di sicu
rezza deve discutere le pro
poste « garanzie > per i paesi 
non nucleari, che integrano il 
trattato. 

La risoluzione favorevole al 
trattato di « non proliferazio
ne » è stata approvata con 95 
voti contro quattro (Albania. 
Cuba. Tanzania e Zambia) e 
ventuno astensioni, tra cui 
quelle della Francia, dell'Alge
ria. del Congo Brazzaville, 
dell'India, della Guinea, del 
Mali. In essa, il trattato ela
borato a Ginevra (che contie
ne, come è noto l'impegno 
dei paesi nucleari a non tra
sferire ad altri direttamente 
o indirettamente, il possesso e 
il controllo di armi nucleari. 
e quello dei paesi non nuclea
ri di non procurarsele, né fab
bricarle) viene definito come 
un passo tale da facilitare la 
adozione di misure efficaci per 
la fine della corsa agli arma
menti e il disarmo nucleare. 
Si raccomanda pertanto a tutti 
i paesi di aderirvi e a quelli 
impegnati nella trattativa sul 
disarmo di accelerare i loro 
sforzi. 

Nella seduta conclusiva, il 
capo della delegazione sovie
tica, Kuznetsov, ha ricordato 
gli ostacoli sorti sulla via del
l'approvazione .del-trattato a 
causa delle resistenze « di co
loro che aspirano ad impos
sessarsi delle • armi nucleari 
per attuare i loro piani ag
gressivi, per conquistare o 
mantenere territori altrui oc
cupati con guerre di aggres
sione, per tenere in vita ordi
namenti coloniali e razzisti 
crollati sotto la spinta del mo
vimento di liberazione naziona 
le *. Kuznetsov ha espresso la 
speranza che tutti gli Stati sot
toscrivano e ratifichino il 
trattato al più presto. 

Nella stessa seduta, il presi
dente Johnson, appositamente 
giunto da Washington, ha pro
nunciato un discorso nel quale 
ha definito il trattato « il più 
importante passo verso la pa
ce concluso da che esistono le 
Nazioni Unite ». Johnson si è 
anche solennemente impegnato 
a € perseguire prontamente e 
vigorosamente a Ginevra trat
tative per giungere a misure 
efficaci che possano fermare 

la corsa agli armamenti ato
mici e ridurre gli arsenali 
atomici esistenti ». Johnson 
non si è tuttavia distaccato 
dalla tradizionale formula 
americana, che prevede misure 
di t controllo » anziché di di
sarmo. 

Oggi la delegazione giordana 
ha inviato al segretario gene
rale, U Thant. una lettera nel
la quale denuncia ulteriori 
espulsioni di civili arabi da 
Gerusalemme, ad opera delle 
autorità d'occupazione. Nella 
lettera si afferma tra l'altro 
che gli israeliani, contravve
nendo a diverse risoluzioni del-
l'ONU, « stanno compiendo 
passi per allontanare da Geru
salemme cinquemila arabi, se
questrare le loro proprietà e 
sostituirli con migliaia di im
migrati ebrei ». 

Le Izvestia 
replicano 

al discorso 
di Johnson 

MOSCA. 13. 
L'attuale corso della politica 

estera americana è incompati
bile con gli interessi della pace, 
affermano le zlvestia. replican
do al discorso pronunciato da 
Johnson a Glassboro il 4 giugno 
scorso. Le Izvestia respingono 
come « contraria alla verità » la 
asserzione del presidente ame
ricano, secondo la quale la guer
ra nel Vietnam e la crisi nel Me
dio Oriente non avrebbero in
fluito sulle relazioni americano-
sovietiche e sulle loro possibi
lità di "sviluppo. 

In realtà, soggiunge l'organo 
del governo sovietico, se è ve
ro che alcuni accordi, come 
quello sulla cnon proliferazione» 
delle armi nucleari e altri su 
questioni marginali, sono stati 
raggiunti, è anche vero che 
e il conflitto nel Vietnam, al 
pari di altri conflitti, che potreb
bero esplodere là dove la situa
zione si è fatta rovente, minac
cia di respingere indietro l'uma
nità. mettendo i popoli di fronte 
al pericolo di terribili conse
guenze ». 

Le Izvestia rilevano poi che 
la guerra nel Vietnam ha € con
gelato » anche gli scambi ameri
cano-sovietici. Per parte sua. 
l'URSS ce pronta a sviluppare 
normali rapporti di affari con gli 
Stati Uniti, ma non è indifferen
te al tipo di politica che questi 
conducono verso altri paesi. E 
quando l'America ricorre alla 
forza delle armi, o sollecita al
tri Stati a far ciò. questo corso 
non può non incontrare la nostra 
opposizione ». La pace esige dun
que « non pii desideri, ma fatti 
concreti ». 

Il presidente dell'Assemblea cecoslovacca alla stampa sovietica 

Nell'area di Washington 

E raddoppiata in 
sei mesi la vendita 
di anni da fuoco 

WASHINGTON. 13. - Uno 
studio trasmesso dal capo del
la polizia di Washington. John 
Layton, al consiglio munici
pale, rileva che negli ultimi 
sei mesi, nella circoscrizione 
della capitale, la vendita di 
pistole è più che raddoppiata. 
Nel primo semestre di que
st'anno sono state vendute 
4.658 pistole, contro le 1.719 
del 1960. 

Le autorità federali conti
nuano ad adoperarsi per of
frire all'opinione pubblica. 
scossa dall'assassinio di Ro
bert Kennedy e inquieta, qual
che prova di attivismo su 
questo terreno, ma il « veto » 
dei fabbricanti di armi, fatto 
proprio dalla maggioranza del 
Congresso, blocca qualsiasi ri
sultato di rilievo. 

n ministro delle Poste, Mar
vin Watson, ha annunciato 
una serie di risibili provvedi
menti per quanto concerne la 
spedizione di armi per posta. 
Il principale di essi consiste 
nella prescrizione di un'eti
chetta con la dicitura e armi 
da fuoco» per tutti i pacchi 
contenenti effettivamente or
digni del genere, pena fl ri
fiuto da parte degli uffici po
stali. Gli ufficiali postali sono 
stati poi imitati a segnalare 
alla polizia ogni consegna di 
armi a privati cittadini, e 
lotte le armi a canna segata, 
• di dimensioni tali e da poter 

facilmente nascoste» 

sono escluse dalla spedizione. 
Watson non ha spiegato co

me ci si comporterà nel caso 
di armi spedite in pacchi sen
za etichetta, e quindi apparen
temente innocui. 

Errore madornale 
la guerra USA 
nel Vietnam, 

dice il ministro 
svedese Nilsson 

STOCCOLMA. 13 
Nilsson. ministro degli affari 

esteri della Svezia, parlando a 
Stoccolma al congresso del par
tito socialdemocratiCQ svedese, 
ha detto che la guerra che gli 
Stati Uniti sostengono nel Viet
nam rappresenta un errore ma
dornale. 

Non c'è nulla di più pericoloso, 
ha sottolineato il ministro, di 
compiere in nome della demo
crazia azioni che contraddicano 
a questo concetta Dietro il pa
ravento delle dichiarazioni in 
merito a) desiderio di garantire 
la liberti e l'indipendenza al 
popolo vietnamita, in quel paese 
viene combattuta da anni una 
guerra che ha causato al quel 
popolo solo sofferenze e miseria. 

Nilsson ha rilevato che proprio 
per questo in Svezia è stata ac
colta con grande sollievo la no
tizia dell'inizio di colloqui uffi
ciali fra rappresentanti degli 
USA a della RDV a Pari*. 

respingerà 
ogni azione 

antisocialista 
Smrkovski afferma che nulla e nessuno potrà mai attentare alla fra
terna amicizia che unisce i due popoli e i due paesi - Dubcek e Cernik 
a Budapest per il rinnovo del trattato di amicizia cèco-ungherese 

Cile, Argentina, Uruguay 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13. 

Di ritorno a Mosca insieme 
agli altri membri della delega
zione parlamentare che hanno 
compiuto un rapido viaggio at
traverso l'Unione Sovietica, il 
presidente dell'Assemblea na
zionale cecoslovacca Jozef Smr-
kosvski ha dichiarato oggi nel 
corso di una conferenza stampa 
di avere avuto coi dirigenti so
vietici incontri molto franchi e 
molto utili. 

« Abbiamo discusso amichevol
mente — ha detto — e siamo 
giunti a posizioni comuni giac
ché abbiamo trovato che ciò 
che ci unisce è la comune aspi
razione di dedicare tutte le no
stre forze alla costruzione del 
socialismo e del comunismo >. 
Smrkovski ha poi detto che nel 
corso di tutte le conversazioni 
sovietico-cecoslovacche è sempre 
stata espressa dalle due parti la 
comune volontà di allargare le 
relazioni fra i due paesi in tutti 
i campi. « Ho avuto la prova 
— ha continuato il presidente 
dell'Assemblea Cecoslovacca — 
che i sovietici parlano con noi 
con animo aperto e con un pro
fondo sentimento di amicizia. 
Non posso perciò che definire 
come criminali tutti quegli atti 
diretti a colpire ciò che unisce 
i nostri popoli e i rapporti fra
terni fra i nostri due paesi. Non 
faremmo il nostro dovere e non 
giustificheremmo le speranze che 
gli amici sovietici ripongono in 
noi. se non dessimo una attiva e 
pronta risposta ad azioni cosi 
pericolose. Sono comunque cer
to che nessuno può seminare di
scordia fra l'URSS e la Ceco
slovacchia. Quando affermiamo 
che le sorti del nostro p^ese so
no congiunte con quello del
l'URSS. sappiamo di dire sol
tanto la verità ». 

A questo punto il dirigente ce
coslovacco ha ricordato che il 
suo paese confina con la Ger
mania occidentale, ove il mili
tarismo è .«emnre più forte. « In 
questa situazione — ha aggiun
to — è per noi assolutamente ne
cessario rimanere al fianco del
l'Unione Sovietica che già ci ha 
salvato una volta. Sappiamo be
ne infatti cosa sarebbe stato di 
noi se non vi fosse stata l'URSS 
e se la Germania fascista non 
fosse .stata sconfitta ». 

Nella seconda parte della con
ferenza stampa Smrkovski ha 
parlato della situazione interna 
cecoslovacca. « Siamo impegnati 
— ha detto — a liquidare certi 
errori del passato e a portare 
avanti con nuova forza e con 
maggiore sicurezza la costrutio-
ne del socialsmo. Dal 1945 ad 
oggi abbiamo fatto molte cose 
ma ora dobbiamo lavorare an
cora meglio. Sappiamo che ne
gli ultimi mesi nel nostro paese 
hanno tentato di agire forze che 
non hanno nulla in comune col 
socialismo e con gli obiettivi del 
PCC e sappiamo che tutto que
sto ha suscitato preoccupazioni 
fra gli amici sovietici. Anche noi 
del resto abbiamo condiviso le 
stesse preoccupazioni. Vogliamo 
però assicurare i nostri amici 
che tutto questo non è che un 
fenomeno provvisorio. Si tratta 
di qualche gruppetto, di pochi 
uomini isolati. Nel lavoro attivo 
del nostro partito e della classe 
operaia e nella volontà del po
polo. è la garanzia che la vita 
politica della Cecoslovacchia so
cialista si stabilizzerà e si nor
malizzerà e che i rapporti fra il 
nostro paese e l'Unione Sovie
tica diventeranno ancora più 
forti ». 

Si sono appresi intanto alcuni 
particolari sulle conversazioni 
economiche cecoslovacco-sovieti
che conclusesi ieri sera. E' sta
to deciso di aumentare l'espor
tazione di gas sovietico verso la 
Cecoslovacchia per favorire lo 
sviluppo delle industrie chimiche 
e per fornire di gas i quartieri 
di abitazione di Praga e delle al
tre città. La Cecoslovacchia for
nirà in cambio tubi di grande 
diametro per i gasdotti. E* stato 
infine deciso di continuare le di
scussioni attorno ai problemi 
della coordinazione dei piani eco
nomia" fra i due paesi per il 
1971-1T75. 

• . g-

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 13. 

E* giunta oggi a Budapest, 
all'aeroporto di Feribegya, la 
delegazione del PCC e del go
verno cecoslovacco guidata dal 
primo segretario del CC Ale
xander Dubcek. Della delega
zione — che si tratterrà a Bu
dapest per tre giorni — fanno 
parte il presidente del Consi
glio Cernik. il primo segretario 
del PC della Slovacchia Bilak. 
il ministro degli Esteri Hayec 
e il ministro della Pianifica
zione Vlasek. 

A salutare gli ospiti si tro
vavano Janos Kadar, segreta
rio del POSU, Pai LosonczL 
presidente della Repubblica, 
Jeoo Fock, presidente del Con
siglio e numerosi dirigenti del 
POSU e del governo. L'agenda 
degli incontri budapestini — che 
avranno, come è noto, il compito 
di discutere il rinnovo del trat
tato di amicizia e collaborazio
ne tra » due paesi — compren
derà numerosi colloqui tra i 
dirigenti di partito e i membri 
dd governo. 

Oggi la stampa ungherese ha 
riservato ampio spazio alla vi
sita della delegazione cecoslo
vacca. Il « Nepszabadasag » — 
organo del POSU — auspica 
che il nuovo accordo di amici
zia tra l'Ungheria e la Cecoslo
vacchia rappresenti un ulterio
re passo In avanti sulla via di 
una sempre più stretta ed effi
cace collaborazione Sul piano 
poktico — prosegue il giornale 
— lo scopo dell'accordo sta so
prattutto nel rafforzamento del

le posizioni socialiste dei no
stri due paesi e nel consolida
mento delle relazioni con l'Unio
ne Sovietica e con gli altri pae
si socialisti. Un fatto che fa 
ben sperare è che i nuovi si
stemi economici in atto sia in 
Ungheria che in Cecoslovacchia 
— conclude l'organo del POSU 
— offrono ampie prospettive 
sul terreno dello sviluppo eco
nomico. 

Il € Magyar Nemzet » — or
gano del Fronte popolare — si 
occupa. Invece, della situazione 
cecoslovacca osservando che 
l'Ungheria segue gli avvenimen
ti con particolare interesse per
chè si tratta di « modificazioni 
che porteranno la Cecoslovac
chia a sviluppare un nuovo e 
più avanzato sistema socialista. 
Tutta la nostra solidarietà — 
conclude il "Magyar Nemzet" 
— va quindi al processo di rin
novamento cecoslovacco. Noi 
guardiamo sinceramente con fi
ducia al PCC che è alla testa 
di questo processo e che con 
energia e rapacità si è posto 
sulla giusta strada per vincere 
le difficoltà iie. inevitabilmen

te, accompagnano ogni rifor
ma, ogni trasformazione, ogni 
mutamento ». 

c. b. 

Il presidente 
finlandese 
in visita 

privata in URSS 
MOSCA. 13 

E' giunto stamani a Mosca il 
presidente della Finlandia Urho 
Kekkonen. Il capo dello Stato 
finlandese compirà, su invito del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS e del governo sovieti
co, una visita non ufficiale in 
Unione Sovietica, ove trascor
rerà un periodo di riposo. Urho 
Kekkonen si tratterrà in URSS 
sino al 24 giugno e compirà 
un viaggio sul lago Baikal e 

nella città Juzhno-Sakkalinsk. 

scossa 

dalla rivolta studentesca 
Il governo di Montevideo, dopo duri scontri 
fra giovani e polizia, decreta Io stato d'as
sedio — Occupata l'Università di Istanbul 

SANTIAGO DEL CILE. 13. 
La lunga lotta degli studenti 

universitari cileni si è conclusa 
oggi con una vittoria clamorosa. 
L'organismo dirigente dell'Uni
versità di Santiago, il consiglio 
dell'ateneo, ha accettato di ac
cogliere il programma di rifor
me. elaborato di comune accordo 
dagli studenti insieme ai rap
presentanti delle organizzazioni 
giovanili dei democristiani, dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
radicali. Una delle più grandi 
vittorie è l'accoglimento della 
richiesta del 25 per cento dei 
seggi negli organismi dirigenti 

Insieme a questi ultimi si seno 
battuti e hanno vinto i docenti, 
gli assistenti e il personale 
tecnico dell'Università, tenuti 
fuori dal processo di elabora
zione dei programmi didattici e 
dei piani di ricerca scientifica. 
L'Università di Santiago è stata 
occupata dagli studenti per di
verse settimane. 

IN ARGENTINA LA BATTA
GLIA per la riforma dell'Uni
versità ha compiuto in questi 
giorni i cinquanta anni. Gli stu
denti di La Piata, a migliaia 
hanno occupato il locale ateneo 
per protestare contro il rifiuto 

delie autorità di permettere lo 
svolgimento delle iniziative de
dicate alla celebrazione di que
sto cinquantenario. A Cordova. 
ove è sorto un forte movimento 
per la democratizzazione del
l'istruzione, il governo ha inviato 
forti contingenti di polizia. A 
Rosario il capo della polizia ha 
dichiarato che sarà imnedita 
con la forza ogni manifesta
zione studentesca. 

IL GOVERNO URUGUAYANO 
ha decretato lo stato d'assedio in 
tutto il paese per reprimere l'on
data di scioperi e di agitazioni 
studentesche che stanno scuo
tendo profondamente il paese. 
La decisione è stata presa dopo 
una riunione straordinaria del 
gabinetto. Tre membri del go
verno, che hanno disapprovato 
la decisione di imporre lo stato 
d'assedio, hanno dato le dimis
sioni. che il presidente Jorge 
Pacheco Araco ha accettato. I 
tre ministri dimissionari sono 
quelli del Lavoro, della Sanità 
e della Cultura. 

In base all'imposizione dello 
stato d'assedio il Presidente 
può decidere la messa al ban
do delle organizzazioni sindaca
li. vietare tutte le riunioni pub
bliche, imporre la censura sul

la stampa e arrestare chiunque 
sia sospettato di e attività sov
versive ». 

La decisione è stata presa 
dopo una notte di duri scontri 
tra studenti e polizia nelle stra
de di Montevideo. che hanno 
causato almeno 10 feriti; 266 
studenti sono stati arrestati. 
Gli studenti chiedono maggiori 
fondi dello Stato per l'istru
zione e più basse tariffe dei 
servizi pubblici di trasporto. 

Oltre all'agitazione studente
sca. il paese è stato quasi pa
ralizzato da continui scioperi di 
funzionari governativi; le ban
che sono rimaste chiuse per ol
tre una settimana per scioperi 
del personale e anche i maestri 
di tutto il paese sono in agita
zione. Tutte queste lotte mirano 
ad ottenere aumenti salariali 
per far fronte agli aumenti del 
costo della vita 

GLI STUDENTI D| ISTAN
BUL hanno allargato il fronte 
della rivolta universitaria oc
cupando la facoltà di lettere e 
quelle di medicina e di scien
ze. La agitazione interessa or
mai 50 mila universitari: tale 
è il numero dei giovani in scio
pero. 

Alle 23 italiane 

Icaro 
ci passa 
« mino » 

CAMBRIDGE (Massa
chusetts), 18 

L'asteroide Icaro « rasente
rà » domani la Terra, nd una 
distanza sedici volte più gran
de di quella che ci divide dal
la Luna, e quindi proseguirà 
il suo giro intorno al Sole. Il 
dottor Brian Marsden, dell'os
servatorio astrofisico, ha assi
curato che il passaggio del
l'asteroide non darà luogo a 
nessuna « catastrofica collisio
ne » e che il passaggio do
vrebbe nvvenlre circa alle ore 
23 (italiane); non potrà essere 
visibile ad occhio nudo, ma 
solo attraverso potenti tele
scopi e radar. 

L'asteroide ha un diametro 
di seicento metri ed e pro
babilmente un frammento di 
un pianeta una volta di gran
di proporzioni; esso compie 
un'orbita intermedia tra quel
le di Marte e di Giovo com
piendo il giro intorno al Sole 
ogni 409 giorni. La Terra • 
« sfiorata » da Icaro ogni di
ciannove anni; essa fu infatti 
scoperta nel 1949 dall'astrono
mo Walter Raade che raccolsa 
dati a sufficienza per un pre
ciso calcolo delle caratteristi
che dell'orbita e della perio
dicità del pnssaggio del pic
colo corpo celeste. Questa vol
ta Icaro verrà osservato In 
particolare per min riprova 
della teoria della relatività di 
Einstein. 

k"-

perchè abbia 
?* in casa 

i l" » suo negozio 
FRIGORIFERO NAONIS FREDDO/PIU' FREDDO 

Innanzitutto è un gran bel frigorifero. Poi, le due porte 

Sotto, i cibi ZonnTSZmT^ S°"° *™? Um ™ ^dità. 
Fragole, ^ . ^ l $ i ^ ; ™ f ^ £ £ > - '-**»': 

sempre aperto, con leSpecialità 'di ogni stagione 
Questo è il frigorifero che Lei "sógni'? ' 

per questo Lui per^Jek) 
vuole 

NAONIS 

frigoriferi 
lavastoviglie 
lavatrici 
cucine 
televisori 
stofe a kerosene 
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